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Gestione «selvaggia» del credito 

Abbonda il danaro 
nelle banche ma 

l'agricoltura 
non è finanziata 
Il Tesoro autorizza un interesse del 
14,50%, troppo elevato — Conferen
za stampa dei dirigenti dell'ANCA 

Un commento 

del « Mugiahid » 

Marcia indietro 
degli USA 

nella politica 
energetica 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 3 

Una «sconfitta 4eUa stra
tegia petrolifera mondiale di 
KtosLnger » vengono definiti 
ad Algeri 1 risultati della re
cente riunione di Parigi del
l'Agenzia Internazionale del
l'energia. Oli Stati Uniti, af
ferma oggi 11 quotidiano uf
ficioso « El Mugìonld ». han
no fatto « marcia Indietro » 
su almeno due punti. In pri
mo luogo, accettando di con
durre 11 dialogo con 1 paesi 
del Terzo mondo non solo sul 
tema del petrolio e dell'ener
gia, ma anche su quelli del
lo sviluppo e delle materie 
prime. Erano state Infatti le 
pregiudiziali poste da Kls-
etnger a far fallire la prima
vera scorsa la conferenza 
energetica Internazionale tra 
1 paesi industrializzati occi
dentali e 1 paesi del terzo 
mondo. 

In secondo luogo, rinun
ciando ad Imporre, entro 11 
primo luglio di quest'anno, 
la fissazione di un « prezzo 
base del petrolio» per ren
derlo meno concorronziale ri
spetto alle altre fonti dì ener
gia e per ottenere una ridu
zione del prezzo del greggio. 
Non solo 11 « prezzo base », 
•l rileva ad Algeri con soddi
sfazione, non è stato fissato, 
ma non si è neppure fissata 
una nuova scadenza per la 
•uà fissazione. 

Tuttavia, in relazione «Uè 
nuove minacce di rapprwa-
cHe contro 1 paesi produttori 
di petrolio pronunciate mar
tedì scorso dal segretario 
americano al Tesoro Simon, 
afferma il giornale algerino, 
« le •oonfltte norrImpedisco
no agli S u a Uniti di ricor
rere all'arma del ricatto e 
ci si deve chiedere se le 
nuove prospettive di dialogo 
non siano 11 prodotto di un 
nuovo rapporto di forze in 
un organismo creato dagli 
USA ma che loro stessi non 
riescono più a dominare ». 

In realtà, afferma U gior
nale « è più che legittimo du
bitare delle Intenzioni ameri
cane e del loro alleati di vo
ler rivedere l'ordine economi
co attuale: gli Stati Uniti so
no infatti decisi a continua
re la loro politica del ba
stone e della carota. In ogni 
caso, come tutti sanno dopo 
la conferenza di Libreville, 
1 paesi dell'OPEC sono decisi 
od aumentare 11 prezzo del 
petrolio, e non saranno soli 
a raccogliere la sfida ame
ricana ». 

Anche la recente dichiara-
zlone del Comitato di aluto 
per lo sviluppo dell'OODF in 
favore della creazione di un 
nuovo ordine economico in
ternazionale viene accolta co
me un segnale positivo ad Al
geri, anche se non si esclu
de che essa faccia parte di 
« una nuova campagna or
chestrata dal paesi occiden
tali per sedurre 11 Terzo mon
do » alla viglila della settima 
assemblea straordinaria del-
l'ONU sulle materie prime. 
Vengono qui sottolineate le 
ambiguità e le riserve della 
dichiarazione delQ'OCDF, se
condo oui occorrerebbe una 
« ventina di anni » per la ri
forma del sistema economico 
Internazionale. «Malgrado le 
belle Intenzioni —• afferma 
l'editoriale del « Mugiahid » 
— le prospettive del dialogo 
non sono ancora sbloccate: 
quando 1 paesi Industriali va
lutano in decenni le trasfor
mazioni reclamate dal Terzo 
mondo dimostrano di essere 
In malafede o di non tener 
conto delle sue UTgenti esi
genze ». 

Giorgio Migliardi 

Le condanne a 
morte commutate 

da Amin in 6 mesi 
RAMPALA, 3 

Per decisione del presiden
te Amin, tutte le condanne a 
morte pronunciate da tribu
nali ugandesl contro persone 
riconosciute colpevoli di rea
ti di natura economica sa
ranno commutate In sei mesi 
di reclusione. Lo ha annun
ciato stamane radio Uganda. 

L'emittente ha Inoltre re
so noto che le persone con
dannate a dieci anni di re
clusione saranno rimesse in 
libertà nel giro di un mese 
e coloro che sono In pri
gione accusati di reati di na
tura economica, come ad 
esemplo l'accaparramento, sa
ranno scarcerati. 

Amin ha chiesto Inoltre al 
700 cittadini britannici che 
risiedono ancora nolla ex co
lonia di restarvi, ha elogia
to gli Inglesi per avere get
tato le basi della pubblici 
istruzione nel paese, ed ha 
affermato di avere In Gran 
Bretagna molti amici. I soli 
ad essergli contrari — ha 
detto — sono la BBC e 11 
governo britannico. 

Nel pieno della crisi eco
nomica continua la gestio
ne « selvaggia » del credito 
da parte di un potere banca
rio che riesce a sabotare an
che le poche direttive di po
litica economica. Le richie
ste di credito sono deboli. 
gli impieghi sono diminuiti 
In rapporto ai depositi, nm 
il tasso d'interesse rimane 
talmente alto da impedire gli 
investimenti laddove si ri
chiedono ed è urgente farli, 
come nell'agricoltura, i l go
verno « collabora » a questo 
stato di cose: ha lasciato sca
dere il 30 giugno l'obbligo 
di investire 11 40% del nuo
vi depositi In titoli destinati 
ad alimentare l fondi di Inve
stimento. Note ufficiose affer
mano ohe le banche attendono 
le direttive del governo 11 
quale, per sua parte, « studia » 
forme di indirizzo degli im
pieghi. Intanto per6 la Ban
ca Commerciale, nel notizia
rio Tenderne monetarie, tor
na a prendere posizione con
tro 11 « vincolo di portafo
glio ». 

Un esemplo di come stan
no ondando le cose 6 sta
to Illustrato ieri dal dirigen
ti dell'Associazione cooperati
ve agricole, Lino Visoni e Car
lo Fagliami, nel corso di un 
incontro con 1 giornalisti. Il 
Tesoro ha fissato, per 11 cre
dito all'agricoltura, del tassi 
di riferimento del 14.50% per 11 
breve termine e del 13,80 per 
gli inveollmentl a più lunga 
scadenza. Sono tassi più ele
vati di quelli praticati, in li
bero mercato, da alcune ban
che cooperative o anche da 
grandi banche, a clienti « spe
ciali ». Col mercato attuale 
si potrebbe fare l'll% agevo
lando il finanziamento Ul in
vestimenti agricoli che sono 
in arretrato — le sole coope
rative rappresentate dall'AN-
CA hanno dovuto rinviare 
80 miliardi di investimen
ti l'anno scorso — e, a causa 
del bassi rendimenti, Impos
sibili col denaro caro. Ma ec
co ohe persino gli istituti 
detti «speciali» di credito 
agrario, direttamente o Indi
rettamente aziende di pro
prietà pubblica, impegnati ad 
ostacolare la riduzione del
l'Interesse, hanno emesso 
. obbligazioni all'11,50%, se
guendo 1 cattivi consigli del
la Banca d'Italia e del Teso
ro, ed ora ritengono loro di
ritto ottenere 11 13,80. 
La specialità maggiore di que
sti istituti, In tutti 1 settori, 
è quella di non tenere in con
to le esigenze di Investimen
to produttivo. Non rispon
dono né agli organi statali 
di programmazione ne alle 
categorie destinatarie degli 
Investimenti, ambedue tenuti 
alla larga dalle commissioni 
che decidono le scelte di rac
colta ed Impiego, e possono 
farlo tanto meglio In quanto 
hanno un quaslmonopollo 
ed una quantità di richieste 
che supera sempre largamen
te le disponibilità. 

L'abbondanza di credito di
venta, in tal modo, assoluta 
scarsità nel settore dove c'è 
più bisogno perchè ne dipen

de la bilancia con l'estero, I po
sti di lavoro, le ordinazioni 
all'Industria, 11 prezzo degli 
alimentari. Non tutti, perù, 
mancano di credito. Le ban
che finanziano regolarmente, 
per diversi canali, gli incetta
tori di grano duro e di altri 
prodotti. I quali manovrano 
11 mercato a spese del consu
matore e del produttore. Un 
telegramma inviato un anno 
fa dall'allotti ministro del Te
soro Ugo La Malfa alla Ban
ca d'Italia, e da questa gira
to alle banche commerciali, 
invitava a non finanziare gli 
accaparramenti. L'unico ri
sultato sembra sia stato quel
lo di mettere In evidenza la 
Incoerenza del ministero che 
vorrebbe determinati indiriz
zi ma non è disposto a pren
dere le misure adeguate per 
realizzarli. I dirigenti del
l'ANCA Indicano, ad esemplo, 
la necessità di stabilire una ri
serva di credito pari al 3% 
del totale a favore dell'agri
coltura, in pratica 2500-3000 
miliardi nella situazione at
tuale, appoggiando su questa 
riserva la riduzione dell'Inte
resse. Non è molto, polche 
l'agricoltura ha una posizione 
strategica nello sviluppo nazio
nale che richiederebbe anche 
un maggiore Impegno. Sareb
be sólo l'inizio. 

Il seguito è una riforma 
organica del credito agrario 
secondo le seguenti linee-
unificazione in Istituti regio
nali dell'attuale organizzazio
ne creditizia di settore, con 
1 consigli composti in pre
valenza da rappresentanze, 
raccordati alle Regioni; uti
lizzo delle cooperative come 
destinatari di credito colletti
vo da ripartire fra 1 soci; col
legamento del finanziamenti 
all'assistenza tecnico-economi
ca, quindi alla programmazio
ne; nuova normativa nazio
nale per rendere più agevole 
l'Intero meccanismo La pro
va della rirorma si può fare 
subito rompendo le paratie 
che impediscono di utilizza
re 1 mezzi di investimento. 
Intanto, la Lega cooperati
ve ha lanciato un appello 
al soci perche- depositino, 
sotto forma di « prestito », 1 
loro risparmi presso 1 ri
spettivi organismi' in tal mo
do porranno concorrere agli 
Investimenti e ricevere un 
trattamento ixvrl a quello del 
Bancoposta 

La minaccia del fiume in piena KJJ.VSK tTJ Watt 
Nord 

Dakota, i l teme che da un momento all'altro un'eccezionale piena del fiume Sheyennt tra
volga le case della località. Qui, nella foto, un gruppo di studenti di un «college*, am
messati su un camion, mentre lasciano precipitosamente West Fargo In pericolo 

Una tappa storica sulla via della sicurezza europea 

Celebrati nella RDT i 25 anni 
della frontiera di pace all'est 

La linea Oder-Neisse è divenuta la base di una feconda politica di amicizia tedesco-polacca 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 3. 

La fionderà 'ra la Repub
blica dernocrntle i tedi-aca e 
la Polonia è stala drfi.ilta la 
« frontiera della pace » da 
quando U « luglio di venti
cinque anni la. mandando ad 
effetto gli accordi della Con
ferenza di FoUfodam. i due 
paesi hanno sottoscritto a 
Zgorzelec il trattato che sta
bilisce 11 loro confine lungo 
I corsi del fiumi Oder e Neis
se. La data viene ricordata 
in questi giorni con solenni 
cerimonie e manifestazioni 
tanto nella RDT che in Po
lonia, ma l'avvenimento meri
ta di non essere dlmsntlca-
to neppure negli altri paesi 
cKl'Europi. Per la prima 
volta ne! coreo del l i sua mil
lenaria storia la Polonia ha 
potuto sentirsi sicura e tran
quilla sulla sua frontiera oc
cidentale, con uno Stato con
finante che aveva abbandona
to outri aspirazione espansio
nistica, e manifestava verso 
II popolo polacco profondo 
spirito di amicizia e di coo
perazione. Uno del focolai 
permanenti di tensione e di 
guerra in Europa, la questio
ne della frontiera tedesco -
polacca, è stato eliminato. 

Nel 1950. quando verme fir
mato Il trattato per la fron
tiera sul!" Oder • Neisse, si 
eira nel pieno della guerra 
fredda. <W quel periodo ca
ratterizzato da lnintorrottl e 
pericolosi tentativi da parte 
degli Stati Uniti d'America e 
delle potenze occidentali di 
modificare la situazione euro-

Da una settimana gli danno invano la caccia 

Ridda di voci fantastiche sul 
misterioso terrorista Carlos 

Ha ucciso un delatore e due agenti segreti francesi — Gli attribuiscono legami inter
nazionali — Ma le autorità nascondono almeno una parte di ciò che sanno 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 3 

Da una settimana tutte le 
polizie di Francia danno la 
caccia a «Carlos», I giorna
li ne riproducono le fotogra
fie, pubblicano 1 contradditto
ri comunicati dei servizi di 

Riunione dei copi 
dei nazionalisti 
della RKodesia 

LUSAKA. 3 
Quattro capi di movimenti na

zionalisti africani della Rhode-
sia si riuniscono oggi per sa
nare le divergenze esistenti fra 
1 vari gruppi. 

1 quattro, il vescovo Abe) Mu-
zorewa, il rev. Ndabanlngi SI-
thole, Joshua Nkomo e James 
Chikerema, sono i copi origi
nari del Consiglio nazionale a-
fricaoo(ANC), e tornano a riu
nirsi per la prima volta da pa
recchi mesi. Sono giunti Ieri qui 
a Luaaka, per concordare una 
base comune sulla quale In
tavolare I lavori di una confe
renza costituente delia ex co
lonia britannica. 

controspionaggio e giungono 
stasera alla grottesca con
clusione che tutti gli attentati 
commessi da un anno a que
sta parte In Francia debbono 
attribuirsi a lui o alla sua 
rete terroristica internaziona
le. La bomba del « drugsto-

re» di Saint Oermain? «Carlos». 
L'attentato contro 11 giorna
le fascista Minute? «Carlos». 
L'assassinio dell'addetto mi
litare uruguaiano, l'auto dina-
mi tata o l'ambasciata attac
cata: sempre e ancora lui. 

Un fatto è dato per certo. 
I due agenti della DST ab
battuti nella notte tea vener
dì e sabato al Quartiere La
tino assieme al « delatore » 
libanese che 11 aveva condotti 
al fatale Incontro si sono tro
vati davanti ad un solo « ter
rorista » che, senza esitare, 
II ha liquidati prima che po
tessero reagire. Ma è proprio 
qui che in versione ufficiale 
non oonvino» nessuno. Ieri se
ra, alla televisione, il famoso 
commissario Wybot, che fu 
uno del più abili organizzatori 
del controspionaggio francese, 
ha demolito una dopo l'altra 
le dichiarazioni del suol ex 
colleglli. 

Non è possibile, ha detto 
Wybot, che gli agenti della 

DST si siano presentati, In 
una casa dove sapevano di 
trovare un terrorista, comple
tamente disarmati, come af
ferma la direzione di polizìa. 
E' una totale assurdità. Non 
6 possibile inoltre che nes
sun agente sia rimasto dì 
guardia al portone di ingresso 
mentre 1 suoi colleglli saliva
no al secondo piano, perché 
ciò è contrarlo a tutti I prin
cipi « di caccia » del contro
spionaggio. 

E allora? C'è un altro pun
to oscuro che le autorità si 
guardano bene dal chiarire, 
anche se ne hanno la possi
bilità, poiché 11 capo della 
spedizione, ferito da «Car
los», è oggi fuori pericolo 
e ha già dato una completa 
versione della sparatoria. 

Alle 21 di giovedì scorso 1 
tre agenti segreti, invece di 
premere 11 pulsante della lu
ce elettrica delle scale, 
schiacciano per errore un 
campanello di un apparta
mento al primo plano. Olà 
§ueato errore può fare Borri-

ere, trattandosi di agenti ul
tra-segreti. Ma, dopo essersi 
scusati con llnqulllna distur
bata 1 tre salgono al secondo 
plano ed entrano nella casa 
sospetta. Tra questo primo in
cidente e la sparatoria passa 

Conclusi 15 giorni di dibattito a Città del Messico 

Piano di azione decennale 
alla Conferenza della donna 

Solo USA e Israele votano contro la dichiarazione finale dei lavori • Le altre iniziative 

CITTA' DEL MESSICO, 3 
La votazione finale sulla di

chiarazione della conferenza 
che ha concluso un dibattito 
protrattosi per quindici gior
ni, ha dato l seguenti risul
tati: 89 a favore, due con
tro e 19 astensioni. Israele 
e gli Stati Uniti sono stati gli 
unici paesi a votare contro 
la ratifica della dichiarazione 
approvata Ieri nella commis
sione politica su proposta del 
« Gruppo del 77 » cioè del pae
si non allineati. 

Nel testo della dichiarazio
ne si legge tra l'altro: « le 
donne Insieme agli uomini 
debbono eliminare 11 colonia
lismo, Il neocblontallsmo, lo 
Imperialismo, la dominazione 
e l'occupazione straniera, 11 
sionismo, l'apartjeid, la di
scriminazione razziale, l'ac-
qulslzlone di territori con la 
forza e 11 riconoscimento di 
tale acquisizione In quanto ta
li pratiche infliggono soffe
renze Incalcolabili alle donne 
agli uomini e ai bambini » 

Le delegazione Israeliana 
aveva chiesto un voto distin
to sulla conservazione dola 
parola « sionismo » nella di
chiarazione, Sessantuno pae
si hanno votato per il man
tenimento, venticinque ai so
no astenuti e ventitré hanno 
votato per la soppressione 
del riferimento al sionismo. 
Fra questi la Gran Bretagna 
Stati Uniti, Italia, Nicaragua, 
Guatemala, Uruguay, Svezia, 
Germania foderale, Belgio, e 
Canada, Danimarca, Norve
gia, Nuova Zelanda Irlanda. 

Oltre alla dichiarazione di 
principio, la conferenza ha 
approvato un plano d'azione 
decennale per arrivare alla 
uguaglianza fra uomini e don
ne a tutti i livelli della so
cietà. 

Il documento chiede a tutti 
i governi di garantire alla 
donna, come diritto fonda
mentale, uguale accesso con 
gli uomini all'educazione, al
la preparazione professionale, 
di consentirle di godere delle 
stesse provvidenze e di non 
essere barattata, come avvie
ne ancora In alcuni paesi, 
come sposa bambina. 

Il plano chiede anche una 
maggiore partecipazione del
l'uomo nell'allevamento del 
bambini, e nella direzione del-
la casa. In maniera da la
sciare alla donna spazio per 
una attività fuori le mura do
mestiche. Il documento di
chiara anche che uomo e don
na devono avere 11 diritto di 
decidere Insieme se avere o 
no figli e devono poter di
sporre di tutti 1 mezzi neces
sari per la pianificazione del
la famiglia. 

Senza questa libertà fonda
mentale, afferma 11 plano di 
azione, milioni dì donne re
steranno vìttime di una ven
tennale corvée per l'alleva
mento del figli che rovine
rà la loro salute e Impedirà 
loro di dare altri contribu
ti alla società. 

La misura In cu! questo 
plano verrà realizzato dipen
derà naturalmente dal vari go
verni e ancora più dalle pres

sioni delle 1300 delegate al
la conferenza provenienti da 
133 paesi e di altre 7 mila 
delegate di 62 paesi che hanno 
preso parte ad una conferenza 
parallela Informale. 

Oltre al « plano d'azione » 
e alla « Dichiarazione di Cit
tà del Messico », la conferen
za ha adottato 34 risoluzio
ni che soltollneano o com
pletano I due documenti prin
cipali, che si tratti di que
stioni concernenti In modo 
specifico la donna o Invece 
di problemi politici. 

Sul plano strettamente fem 
minile, gli obbiettivi di queste 
risoluzioni concernono princi
palmente la prevenzione dello 
sfruttamento delle donne per 
mezzo della prostituzione, la 
protezione della salute della 
madre e dsl bambino, la pia
nificazione familiare, la pro
tezione della famiglia e la 
promozione di programmi di 
animazione sociale. 

Numerose risoluzioni affron
tano anche 1 problemi legali 
all'Insegnamento, alla Istru
zione e all'Impiego delle don
ne. Fra le diverse misure 
suscettibili di promuovere la 
integrazione delle donne nel
lo sviluppo, una risoluzione 
ha chiesto la trasformazione 
dell'» Immagine » della don
na sulla stampa ed alla tele
visione. 

Le delegate hanno pure 
deciso di raccomandare la 
convocazione di una conferen
za mondiale sulla donna da 
tenersi nel 1980. 

circa mezz'ora. Il che fa ri
tenere che tra gli agenti e 
« Carlos » abbia avuto luogo 
una spiegazione che non col
lima con la tesi del «terro
rista braccato ». 

L'Ispettore capo scampato 
al macello assicura che In 
quella casa era in corso una 
festicciola. « Carlos », Invitato 
a presentare I documenti, a-
vrebbe messo la mano in una 
borsa e ne avrebbe astratto 
una pistola- 11 primo colpo 
è stato per 11 delatore, gli al
tri per 1 tre agenti segreti. 
Poi l'uccisore se ne è andato 
tranquillamente, ha raggiunto 
11 proprio appartamento, tra
sferito le armi in un altro lo
cale prima di prendere 11 volo 
per chissà dove. Anche que
sta versione è Inverosimile o, 
se accettata, riduce 1 servizi 
della DST a qualcosa di poco 
consistente. 

Oggi, dopo lunghe Indagini, 
la polizia conosce otto diver
se identità di « Carlos », cioè 
altrettanti passaporti falsi di 
cui uno americano, due vene
zuelani, uno uruguaiano, ecc. 
In una delle abitazioni pari
gine del « terrorista » sono 
state trovate due pistole mi
tragliatrici, 10 rivoltelle, gra
nate, dinamite, plastico. Un 
altro piccolo arsenale è stato 
scoperto a Londra, presso 
un'amica di « Carlos ». 

E poiché le granate sono 
americane, dello stesso tipo 
di quelle rubate anni fa dal 
gruppo Baader In un deposi
to statunitense della Repub
blica Federale Tedesca. «Car
los» — secondo le autorità — 
è certamente legato a Baa
der. E poiché il delatore uc
ciso da « Carlos » è risultato 
essere il fondatore di una or
ganizzazione palestinese, del 
resto giudicata « fantomatica» 
dal dirigenti dell'OLP. « Car
los » — sempre secondo le au
torità — è legato al palesti
nesi. Ma 1 suol rapporti col 
Venezuela e l'Uruguay lo fan
no rl;enere anche un « tupa 
maro ». E infine, poiché 1 
suol metodi ricordano quelli 
del terroristi giapponesi, egli 
non può non avere legami con 
esBi; di qui l'Idea che attra
verso « Carlos » sia 6tata tes
suta una gigantesca rannate 
la del terrorismo « rosso » 
mondiale, Implicante anche le 
o pantere nere » americane e 
l'IRA Irlandese e che avreb
be come centro di addestra
mento, secondo Frane* Solr, 
la Germania orientale In bre
ve, se « Carlos » non è comu
nista, poco ci manca. 

Abbiamo l'Impressione eh* 
la fantasia, eccitata da spe
culazioni politiche alimentate 
da) ministero dell'Interno, stia 
giocando un brutto scherzo a 
certi giornali francesi. Lascia
mo comunque a loro la re
sponsabilità di questo gioco. 
Il ratto è che, ancora oggi, 
nessuno sa la vera Identità 
di « Carlos » che alcuni riten
gono latino-americano e altri 
libanese o siriano E nessuno 
sa dove egli abbia trovato 
rifugio: si dice In Belgio, o 
in Svizzera, o In Inghilterra. 
o In Italia. Per finire, nessu 
no sa che tipo di « terrorista » 
sia quest'uomo sulla trentina 
che è riuscito a liberarsi di 
agenti sperimentati e rotti a 
tutte le avventure. Terrori
sta? Forse. Ma forse non sol
tanto questo La DST (molti 
ne sono certi) non ha nessun 
Interesse a dire la verità 

Augusto Pancaldi 

pea e mondiale scaturita dal 
«rollo del nazismo 

r. cammino non è stato né 
breve né facile Ci .̂ ono .'o-
lutl liinirh) '• pericolosi anni 
prima che tu'e principio rlu-
.sci.st-e ad essere affermato in 
Europa, fino alla svolta del
ia Ostpolitik di Brandt, agli 
accordi tra la Repubblica fe
derale tedesca e la Polonia 
e la Cecoslovacchia, al rico
noscimento delln realtà della 
RDT Se ogigi l'Imminenza 
dei la conferenza per la sicu
rezza europea fa sorgere nei 
popoli del vecchio continente 
nuove speranze di dl-stensone 
e di pace, si può ben dire 
che il lungo cammino per Hel
sinki è partito da qui. dalla 
frontiera eull'Oder - Netsse. 

Le relazioni amichevoli e la 
stretta collaborazione tra la 
KDT e la Polonia nella co
struzione di una società so-
cl&'iista hanno continuato da 
allora a svilupparsi. Per re
carsi dall'uno all'altro paese 
1 cittadini polacchi e quelli 
delia RDT non hanno più bi
sogno del passaporto. Gii o-
blettivl dell'accordo commer
ciale 1071-75 sono stati rea
lizzati con un anno di anti
cipo e gli uffici di pianifica
zione del due paesi stanno 
coordinando I plani per 11 
'76'80. La cooperoz'one e la 
specializzazione della produ
zione si sono molto estese e 
attualmente più di duemila a-
zlemde del due piesl sono le
gate da accordi di coopera
zione. La BJDT è, dopo l'U
nione Sovietica, 11 più impor
tante partner commerciale 
della Polonia, che da parte 
sua occupa 11 terzo posto nel
le Importazioni della RDT. 
Un grande complesso tessile 
e in costruzione a Zawier-
eie: esso sarà di proprietà co
mune del due paesi. Intenso 
è 11 traffico frontaliere, e mi
gliaia di lavoratori passano 
quotidianamente 11 confine 
per andare dall'altra parte 
a lavorare. 

E' un salto di qualità nei 
rapporti fra 1 due popoli, una 
profonda trasformazione che 
è garanzia di stabilità e di 
pace nel cuore dell'Europa. 
Ma questo processo è tutto
ra messo in questione dalle 
forze revansciste che si agi
tano nella Germania occiden
tale e che vanno Intensifican
do la loro azione In vista del
le elezioni del prossimo anno. 
Parlando recentemente a Es-
sen in un « incontro tedesco 
degli slesiani » un deputato 
delaa CDU, Hupka, ha riven
dicato una politica che lasci 
aperta la « questione tede
sca ». A Norimberga un de
putato della CSU, Beeher, ha 
posto come un'esigenza del 
popolo tedesco la revisione 
del trattato firmato tra la 
Repubblica federale tedesca 
e la Cecoslovacchia U pre
sidente del'a CDU e candi
dato alla caner-l'crli per la 
CSU, Helmut Kohl. che pure 
viene considerato un modera
to nello schieraimento che ti 
oppone alla socialdemocrazia, 
ha. affermato una « responsa
bilità » di Bonn nel confron
ti « della storia deglt abitan
ti della RDT » e un « dove
re di essere i portatori della 
speranza di tutti I tedeschi, 
di tutta la nozione tedesca di 
arrivare alla libertà » Sono 
atteggiamenti che non vanno 
sottovalutati, espressi da for
ze potenti ed influenti che il 
popolo tedesoo e i popoli del
l'Europa dovranno isolare e 
battere se si vuole che pro
segua il processo di distensio
ne e di pace Iniziato venti
cinque anni fa su! confine del-
roder • Neisse. 

Arturo Barioli 

Dopo gli attacchi alla distensione 

Ford rifiuta 
di ricevere 
Solgenitsin 

Il presidente non ha neanche partecipato al ban
chetto durante il quale lo scrittore si è scagliato 

contro l'URSS 

Il settimanale 

dell'OLP 

sull'avanzata 

del PCI 

BEIRUT, 3. 
L'ultimo numero del setti

manale Falastine Al Thawra 
(Rivoluzione palestinese!, or
gano dell'Organizzazione per 
la Liberazione della Palesti
na, ha dedicato un ampio 
servizio di due pagine al ri
sultati delle elezioni del 13 
giugno in Italia, ed In par
ticolare al grande successo ri
portato dal PCI. 

In un articolo intitola
to. cLa vittoria dei comuni
sti, un colpo per l'imperia
lismo », il settimanale passa 
in rassegna le ripercussioni 
interne ed Internazionali del 
risultato elettorale. Sotto que
st'ultimo aspetto. 11 giornale 
dell'OLP sottolinea in parti-
colare la preoccupazione con 
cui gli ambienti della NATO 
guardano agli avvenimenti 
nel Mediterraneo meridionale 
(disputa sulle basi USA In 
Grecia e Turchia, crescente 
influenza del comunisti in 
Portogallo ed Italia). Dal 
punto di vista interno, Fato-
itine Al Thawra, dopo aver 
ricordato che la DC « che ha 
governato l'Italia dal dopo
guerra ad oggi ha portato 
11 Paese a una situazione di 
disordine sociale ed economi
co insopportabile» scrive che 
11 voto del 15 giugno « ha 
cambiato la carta politica del
l'Italia » e che « la vittoria 
delle forze di sinistra e so
prattutto del PCI modifiche
rà senza dubbio la politica 
interna ed estera del Pae
se ». « In tutte le regioni — 
scrive ancora 11 giornale — 
Il PCI e le altre forze di 
sinistra hanno raggiunto una 
alta percentuale di voti, ma 
non in tutte hanno la mag
gioranza: di QUI l'Importanza 
della linea del compromes
so storico, lanciata dal PCI 
dal 1973 per favorire '.a for
mazione di un governo capa
ce di far uscire il Paese dal
la crisi che sta attraversan
do ». 

L'articolo è accompagnato 
da una fotourafia de! Festi
val dell'Unità del 1974. da 
una tabella del risultati elet
torali complessivi e da una 
carta geografica che mostra 
la percentuale dei voti otte
nuti dal PCI regione per re
gione. 

WASHINGTON. 3 
Su consiglio de! segretario 

di Stato Henry Klt^lniter, 11 
presidente Ford si è rifiutato 
di ricevere Alexander Solge
nitsin m occasione della vi
sita fatta dallo scrittore a 
Washington agli inizi della 
settimana. Lo ria riferito un* 
fonte governativa, secondo la 
quale Kissinger sì è dichia
rato contrarlo all'Incontro fra 
11 presidente e il Premio No
bel perche avrebbe potuto 
ripercuotersi negativamente 
sulla distensione. 

Ford aveva preso origina
riamente in esame la possi
bilità di ricevere Solgenitsin 
lunedi scorso. Quel giorno 
stesso lo scrittore ha parlato 
a un banchetto organizzato 
in suo onore dal sindacato 
AFLrCIO (1 cui massimi diri
genti sono noti Ber il loro 
anticomunismo). In tale occa
sione, Solgenitsin ha attac 
cato duramente l'URSS e la 
distensione accusando 1 paesi 
capitalisti di aver rinunciato 
alla lotta a fondo contro 
l'URSS e contro 11 comuni
smo. 

Il giorno dopo, dichiarando 
che Ford aveva, un calendario 
molto impegnativo per lune
di, il portavoce della Casa 
Bianca Ron Nessen aveva la
sciato capire che 11 presiden
te non aveva avuto tempo per 
Incontrare Solgenitsin. Nes
sen aveva inoltre spiegato la 
assenza del presidente al ban
chetto dell'ABlrCIO affer
mando che Ford aveva in 
programma da tempo una 
cena in famiglia. 

Interrogato nuovamente ie
ri sulla questione. Nessen ha 
detto che Ford ha avuto mo
do di conoscere appieno le 
opinioni di Solgenitsin attra
verso il testo del suo discorso 
al banchetto e non ha biso
gno di discutere con io scrit
tore. Secondo Nessen, a Ford, 
in linea generale, « place met
tere In programma incontri 
che comportino questioni di 
sostanza ». 

Appena sabato scorso, Ford 
aveva ricevuto alla Casa 
Biacca 11 calciatore brasilia
no Pe!è. Di quando in quan
do, poi. 11 presidente riceve 
cantanti, reginette di bellezza 
e altre celebrità del mondo 
dello spettacolo. E mancato 
incontro con Solgenitsin e 
quindi 11 frutto di una pre
cisa scelta politica, resa in
dispensabile dalla violenza 
con cui lo scrittore si era 
scagliato contro la distensio
ne fra l'URS8 e gli Stai: 
Uniti 

Intervista del Premier cubano a un giornale di Stoccolma 

Castro: «dodici volte la CIA 
ha tentato di assassinarmi» 

«Ora sembra che gli USA abbiano rinunciato all'idea... Ma non si può mai essere sicuri» 

STOCCOLMA, 3 
In una intervista concessa al 

giornale di Stoccolma e Dajzen» 
Nyhetex » il Primo ministro 
cubano Fidet Castro ha dello 
che il tentativo della CIA di 
assassinarlo nel 1960, rivelato 
di recente, e stato solamente 
uno degli almeno 12 complotti 
intesi a sopprimerlo. 

«Quello che è .stato rivelato 
lecentemente negli Stati Uniti 
— ha precisato Castro — e 
solo uno di tuli tentativi. Po
tremmo citare almeno 12 piani 
analoghi per uccidermi e li 
riveleremo quando l'inchiesta 
attualmente in corso negli Stati 
Uniti, sarà terminata». 

Rispondendo a una domanda 
dell'i rivinto del giornale nvede 
se. Mats Holmberg. m merito ni 
tenlat.vo compiuto nel 1960 dal
la CIA, utilizzando personaggi 
della mafia, per assassinarlo. 
Castro ha risposto: « Santo cielo! 
Ne eravamo a conoscenza da 
tempo ». 

Castro ha aggiunto: « Sembra 
ridicolo 11\ elare ora tentativ i 
di assassinio quando a Cuba 
ne eravamo al corrente sin dal 
l'inizio i> 

II Primo mimiti o cubano 
non crede che !a CIA sia la 
più interessata n sopprimerlo, 
*. Se oggi esistono piani del gc-
nei e — ha anonimo Castro --
noi non ne siamo a conoscenza 
In ogni caso non credo che 
gli Stati Uniti abbiano più in 
teresse ad uccidermi e credo 
the essi abbiano ormai accet 
tato la rivoluzione cubana... 
Tuttavia non se ne può estete 
de! tutto sicuri «. 

Presentato il quinto volume 
degli scritti di Ceausescu 

Alla presenza di un folto pub 
blico. composto da personalità 
politiche e della cultura, gior
nalisti, diplomatici (fra cui i 
rappresentanti di numerosi pae 
si socialisti), è stato presentalo 
ieri sera a Roma, nella sede 
dell'ambasciata di Romania, il 
quinto volume degli scritti di 
Nicolae Ceausescu, primo se 
gretano del Partito comunis'j 
romeno e presidente della Re 
pubblica Socialista di Romania 
Il volume — edito come i prò 
cedenti dal Calendario del Po 
polo — si riferisce affli »*critr 
e discorsi del 11)74. un anno 
che per la Romania e stolto 
particolarmente importante ed e 
culminalo noll'XI Congresso d"1 

PCR. 
Dopo un bre\e saluto de' 

l'ambasciatore di Romania prò 
fessore lacob lonascu, il volume 
è stato presentato dal compagini 
Umberto Terracini Dopo a\ere 
ricordato nei suoi tratti essen 
zmll. la vita di militante e di 
dirigente del compagno Ceause 
scu — dalla iscrizione alla g!o 
ventù comunista nel primo do 

| poguerra fino nlla elezione a 
, primo segretario del PCR ne 
1 1W — Terracini ha posto l'ac 

cento sulle linee di tondo del 
. pensiero e dell'onera del leader 
I romeno 
, Kgli ha così ricordato in pn-
I mo luogo la linea interna/iona 

lista di Ceausescu e del PCR. 
fondata da un lato sulla naffer 
ma/ione dei principi di ugna 
ffllanzn, coopcrazione e autono 
mia nei rapporti fra i paesi 
socialisti e dall'altro sull'ex 
geoza di passare dall'attuale 
politica di distensione ad una 
fase più elevata, che comporti 
la più ampia coopcrazione fra 
tutti gli stati, sulla base d«*Ua 
pania e della non ingerenza 
Sul piano interno. Terracini hn 
sottolineato come nella cono» 
/ione di CcauMcscu, se è \ero 
che nella società socialista u 
deve esprimere al massimo la 
potenza creatrice del collettivo. 
e anche vero che all'interno di 
tale società l'elemento motore 
deve essere Tuomo. lo sviluppo 
delia sua personalità e creati 
\ ita Di qui l'indicazione del 
1 obiettivo di una società socia 
l.siu multilateralmente sviluppa 
ta, nella quale cioè si realizzi 
un'armonia nei rapporti di ere 

i suta dei \t\n settori della vita 
economica sociale, politica e 

| culturale 
Dopo Tcrrocin,, ha parlato 

bre\ emente .1 compagno prof 
Cirio Salinari che ha scritto 
l ntrodu/jone al \ oaime e che 
ha portato la testimonianza pò 
litita ed umana di un suo re 
tenie incontro con J compagno 
Ceausescu. 


